
 

REGIONE PIEMONTE BU21 22/05/2025 
 

Codice A1112C 
D.D. 14 maggio 2025, n. 550 
Servizio professionale di presentazione Segnalazione certificata inizio attività - SCIA 
antincendio ex art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 gli immobili Castello di Casotto in Garessio 
(CN) e Palazzo Callori in Vignale Monferrato (AL) di proprietà regionale Determinazione a 
contrarre e di affidamento ai sensi dell'art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 smi. Spesa di € 
75.620,48 ofpi sul cap 203905 annualità 2025/2026 Imp... 
 

 

ATTO DD 550/A1112C/2025 DEL 14/05/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro 
 
 
OGGETTO:  Servizio professionale di presentazione Segnalazione certificata inizio attività – SCIA 

antincendio ex art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 gli immobili Castello di Casotto in 
Garessio (CN) e Palazzo Callori in Vignale Monferrato (AL) di proprietà regionale 
Determinazione a contrarre e di affidamento ai sensi dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 
36/2023 smi. 
Spesa di € 75.620,48 ofpi sul cap 203905 annualità 2025/2026 
Impegno di € 35,00 sul capitolo 144926/2025 a favore dell’ANAC 
CIG B64BE9A589 
CUP CASOTTO J19I16000000009 
CUP CALLORI J86D10000010002 
 

Premesso che: 
 
occorre procedere ad affidare l’appalto relativo al servizio professionale di presentazione 
Segnalazione certificata inizio attività – SCIA antincendio ex art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 gli 
immobili Castello di Casotto in Garessio (CN) e Palazzo Callori in Vignale Monferrato (AL) di 
proprietà regionale; 
 
è stato predisposto dal Settore Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro il progetto del servizio 
sulla base del quadro esigenziale contenente gli obiettivi e i fabbisogni dell’ente, articolato in un 
unico livello, in consonanza all’allegato I.7 del D.lgs. n.36/2023 e composto dal Capitolato speciale 
d’appalto e allegati, che si approvano con il presente provvedimento; 
 
il servizio da acquisire è di natura intellettuale, pertanto non vi è necessità di redigere il D.U.V.R.I., 
come consentito dal comma 3-bis dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e non vi sono costi per la 
sicurezza non essendovi il rischio di interferenze; 
 
per l’esecuzione dell’intervento non sussiste l’obbligo di applicare i Criteri Ambientali Minimi 
edilizia di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022, in quanto trattasi di 



 

servizio di natura intellettuale; 
 
per l’appalto di servizio in oggetto, questa amministrazione intende avvalersi della piattaforma di 
approvvigionamento digitale MePA conforme al disposto dell’art. 25 del Dlgs n.36/2023; 
 
Considerato che 
 
l’esito dell’istruttoria informale finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ritenuta 
adeguata e sufficiente in relazione al principio del risultato di cui all’art.1 del Dlgs n.36/2023, che 
ha consentito di individuare quale soggetto affidatario il seguente operatore economico 
ARCHINGEGNO PROFESSIONISTI ASSOCIATI C.F./PI. 07172700010 , con sede in via 
Volpiano n. 5 -10040 Leinì (TO) che si è dichiarato disponibile ad eseguire il servizio alle 
condizioni di cui al progetto come sopra; 
 
si è proceduto, attraverso il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 94/2012 e ai sensi 
dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 mediante indizione di una trattativa diretta con l’operatore 
economico ARCHINGEGNO PROFESSIONISTI ASSOCIATI, corrente in via Volpiano n. 5 -
10040 Leinì (TO) CF/PI. 07172700010 iscritto nel bando Servizi - nell’iniziativa “Servizi 
professionali di consulenza ingegneristica ” per un importo presunto di € 79.820,65 ofpe;  
 
l’operatore economico ARCHINGEGNO PROFESSIONISTI ASSOCIATI – CF/P.I. 07172700010 - 
ha presentato l’offerta, in data 15.03.2025 ossia entro le ore 19:00 del 19.03.2025 quale termine 
previsto in trattativa, secondo le caratteristiche descritte nella Lettera invito e nel Capitolato 
speciale d’appalto, allegati alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, con un 
importo offerto pari a € 59.600,00 oltre oneri previdenziali, fiscali e IVA ai sensi di Legge; 
 
l’offerta dell’operatore economico è congrua ai sensi dell’art. 110 del Codice poiché risulta in linea 
con le Linee guida per le prestazioni di ingegneria antincendio di cui alla circolare CNI n. 428/XIX 
Sess., ed a quanto disposto dall’art. 41 comma 15 quater del Codice, così come modificato dal 
D.Lgs 209/2024, e del relativo allegato I.13; 
Dato atto che: 
 
- l’importo del presente affidamento, per lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel 
programma triennale acquisti forniture/servizi di cui all’art. 37 del d.llgs n.36/2023 smi; 
 
- trattandosi di appalto di servizi d’importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti 
diretti questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del Dlgs n.36/2023 smi, 
procedere direttamente e autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto; 
 
- l’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n. 36/2023 smi stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento diretto dei contratti di servizi di importo inferiore a € 140.000,00, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
- l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 smi prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 



 

 
- il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n. 36/2023 è l’arch. PALMARI 
Fabio, Dirigente del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro, in forza della D.G.R. n.4-5439 
del 29.7.2022;  
 
- ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n.36/2023 smi, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti 
aggiudicabili separatamente in quanto servizio di natura intellettuale; 
 
- è rispettato il principio di economicità, efficacia, tempestività di cui all’art.1 del Dlgs 36/2023 e 
del principio di rotazione di cui all’art. 49 del Dlgs 36/2023 smi; 
 
- ai sensi dell’art.48 c.2 del Dlgs 36/23 smi non sussiste un interesse transfrontaliero certo per 
l’affidamento in oggetto; 
 
- è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale (SCR) non hanno ad 
oggi attivato alcuna convenzione per la fornitura in oggetto e pertanto si può procedere ad 
autonoma procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale 
nel caso in cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito 
all’art.1 del d.l. n.95/2012 (convertito con L. n.135/2012); 
 
risulta necessario procedere all’affidamento del “Servizio professionale di presentazione 
Segnalazione certificata inizio attività – SCIA antincendio ex art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 gli 
immobili Castello di Casotto in Garessio (CN) e Palazzo Callori in Vignale Monferrato (AL) di 
proprietà regionale” e che sussistono gli estremi per l’affidamento all’operatore economico 
ARCHINGEGNO PROFESSIONISTI ASSOCIATI –CF/P.I. 07172700010 – sede legale in via 
Volpiano n. 5 -10040 Leinì (TO), secondo le clausole negoziali essenziali contenute nelle 
Condizioni generali del contratto del Mepa e nella Lettera invito e nel Capitolato speciale d’appalto 
e secondo l’offerta presentata di cui alla Trattativa in oggetto per un importo complessivo pari a € 
75.620,48 di cui € 59.600,00 per la prestazione, oltre CNPAIA al 4% paria a € 2.384,00 oltre IVA al 
22% pari a € 13.636,48; 
 
ai sensi dell’art. 53 c.1 del Dlgs n. 36/2023 non è richiesta la garanzia provvisoria; 
 
ai sensi dell’art. 53 c.4 del Dlgs n. 36/2023, l’affidatario è tenuto a presentare cauzione definitiva 
pari al 5 per cento dell'importo contrattuale; 
 
visto il DGUE prodotto, acquisita la regolarità contributiva con il DURC e l’iscrizione all’albo degli 
Ingegneri ; 
 
sono state svolte con esito positivo le verifiche di cui all’art. 52 del Dlgs 36/2023 sui requisiti di cui 
agli artt. 94 e seguenti; 
 
considerato che risulta urgente ed indifferibile attivare il servizio in argomento al fine di 
approfondire alcuni aspetti di ordine tecnico relativi alla realizzazione dell’impianto antincendio 
presso il Castello di Casotto, attualmente in corso, anche in osservanza del principio del risultato di 
cui all’art. 1 del Dlgs n.36/2023, e pertanto si procederà, ai sensi dell’art. 17 c.8 e c.9 del Dlgs 
36/2023, all’avvio del servizio in via anticipata in pendenza della stipula del contratto, mediante la 
redazione del verbale di consegna dell’appalto; 
 
ritenuto che la stipulazione del contratto avverrà in modalità elettronica con l’utilizzo del 
documento di stipula generato dalla piattaforma Mepa relativo alla trattativa in oggetto, ai sensi 



 

dell’art.18 del Dlgs 36/2023; 
 
ritenuto di incaricare i funzionari del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro Arch. Ilaria 
Tusino, quale referente tecnico a supporto del Rup e Dott.ssa Gisella Maggi, quale supporto 
giuridico - amministrativo al RUP; 
 
ritenuto altresì di nominare come Direttore Operativo il Sig. Francesco Sciacovelli funzionario del 
Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
 
dato atto che, a seguito di applicazione del ribasso offerto, l’importo del servizio professionale 
risulta il seguente: 
 
 
 

QUADRO ECONOMICO SERVIZIO PROFESSIONALE OFFERTA  

 25,3326% 

  

Scia antincendio e attività connesse - immobile Palazzo Callori  € 28.313,87 

Scia antincendio e attività connesse - immobile Castello di Casotto € 28.546,84 

Attività art. 3.8 – Castello di Casotto € 2.739,29 

TOTALE BASE D’ASTA  € 59.600,00 

  

CNAPAIA € 2.384,00 

IVA € 13.636,48 

TOTALE SERVIZIO  € 75.620,48 

  

Modifica contrattuale ex art 120 c. 1 lett a) Dlgs 36/2023 
(cfr punto 13 secondo periodo)  

€ 12.420,79 

Quinto d’obbligo ex art. 120 c. 9 Dlgs 36/2023 
(cfr punto 13 primo periodo)  

€ 11.920,00 

TOTALE  € 24.340,79 

  

CNAPAIA € 973,63 

IVA € 5.569,17 

TOTALE MODIFICA CONTRATTUALE € 30.883,59 

TOTALE GENERALE € 106.504,07 

 
risulta pertanto necessario impegnare la somma complessiva di € 75.620,48 o.f.p.i., di cui € 
59.600,00 a copertura del servizio in oggetto, € 2.384,00 per CNPAIA al 4% e € 13.636,48 per IVA 
al 22% , a favore di ARCHINGEGNO PROFESSIONISTI ASSOCIATI corrente in via Volpiano n. 
5 -10040 Leinì (TO) C.F/P.I.07172700010 (cod.ben. 347917), facendo fronte con la disponibilità di 



 

cui ai seguenti movimenti contabili così suddivisi: 
 
Attività connessa a PALAZZO CALLORI - CUP J86D10000010002 
- la somma di € 35.924,65 o.f.p.i.di cui € 28.313,87 per il servizio in oggetto, €.1.132,56 per 
CNPAIA al 4% e € 6.478,22 per IVA al 22% - Annualità 2025 sul cap 203905 del bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027della Regione Piemonte, la cui transazione elementare P.D.C. 
U2.202.03.05.01 è rappresentata nell’allegato“Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 
Attività connessa al CASTELLO DI CASOTTO - CUP J19I16000000009  
- la somma di € 19.847,91 o.f.p.i. di cui € 15.643,06 per il servizio in oggetto, €.625,72 per 
CNPAIA AL 4% e € 3.579,13 per IVA al 22% - Annualità 2025 
 
- la somma di € 19.847,92 o.f.p.i. di cui € 15.643,07 per il servizio in oggetto, €.625,72 per 
CNPAIA AL 4% e € 3.579,13 per IVA al 22% - Annualità 2026 sul cap 203905 del bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027della Regione Piemonte, la cui transazione elementare P.D.C. 
U2.202.03.05.01 è rappresentata nell’allegato“Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
risulta altresì necessario prenotare, a copertura dell’eventuale attivazione della Modifica 
contrattuale ex art 120 c. 1 lett a) Dlgs 36/2023 (cfr punto 13 secondo periodo) la somma di € 
15.759,50 o.f.p.i. di cui € 496,83 per CNPAIA AL 4% e € 2.841,88 per IVA al 22% , facendo fronte 
con la disponibilità di cui al movimento contabile (cap.203905/2025) del bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027 della Regione Piemonte, la cui transazione elementare P.D.C. 
U2.202.03.05.01 è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
risulta necessario prenotare, a copertura dell’eventuale attivazione del quinto d’obbligo ex art.120 
c.9 del Codice, la somma di € 15.124,10 o.f.p.i. di cui €.476,80 per CNPAIA AL 4% e € 2.727,30 
per IVA al 22% , facendo fronte con la disponibilità di cui al movimento contabile 
(cap.203905/2025) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della Regione Piemonte, la cui 
transazione elementare P.D.C.U2.202.03.05.01 è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco 
registrazioni contabili” alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
per la copertura del contributo dovuto a favore di ANAC per l’espletamento della procedura di 
acquisizione in oggetto mediante l’assunzione del movimento contabile, predisposto dai referenti 
della Segreteria di Direzione A11000, di € 35,00 sul capitolo 144926/2025 a favore dell’ANAC 
(Cod. benef 297876) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della Regione Piemonte, la 
cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni 
contabili” alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
verificata la pertinenza rispetto alla tipologia di spesa e la capienza dello stanziamento di 
competenza del capitolo 203905 bilancio di previsione finanziario della Regione Piemonte 2025-
2027 nelle annualità 2025/2026 nonché la compatibilità del programma di pagamento con le regole 
di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011, secondo il principio applicato della 
contabilità finanziaria; 
 
verificata la disponibilità di cassa sulle annualità 2025; 
 



 

verificata l’inesistenza di oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
 
appurato che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata 
di cui al D.Lgs. n.118/2011 ( All n 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi 
nelle quali esse vengono a scadenza;  
 
dato atto che la spesa è finanziata con fondi regionali;  
 
non esistono oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
 
la spesa è di natura non ricorrente; 
 
rilevato che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è l’arch. PALMARI Fabio, Dirigente 
del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro, in forza della D.G.R. n.4-5439 del 29.7.2022; 
 
dato atto che: 
• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013;  
 
• per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni 

dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
vista la DGR n. 11-739/2025 del 31.01.2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027", 

 
IL DIRIGENTE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i."; 

• L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.; 

• il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione Linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• il D.Lgs n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici" e s.m.; 



 

• D.P.G.R. n. 11/R del 21/12/2023, Regolamento regionale "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale)"; 

• Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)".; 

• Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2."Bilancio di previsione finanziario 2025-2027".; 

• D.G.R. 12-852 del 3 Marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 
10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025- 2027.; 

 
 

determina 
 
per quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato, 
 
1) di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 
all’operatore economico ARCHINGEGNO PROFESSIONISTI ASSOCIATI, corrente in Via 
Volpiano n. 5 -10040 Leinì (TO) C.F/P.I.07172700010 iscritto nel bando Servizi - nell’iniziativa 
“Servizi professionali di consulenza ingegneristica” a seguito di trattativa diretta n. 5181095 tramite 
la piattaforma MePA per un importo offerto pari a € 59.600,00 oltre oneri previdenziali, fiscali e 
IVA ai sensi di Legge per la durata di 120 giorni; 
 
2) di affidare il “Servizio di presentazione Segnalazione certificata inizio attività – SCIA 
antincendio ex art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 gli immobili Castello di Casotto in Garessio (CN) 
e Palazzo Callori in Vignale Monferrato (AL) di proprietà regionale” secondo le clausole negoziali 
essenziali contenute nella Lettera invito e nel Capitolato speciale d’appalto e nelle Condizioni 
generali di contratto del Me.PA, nonché secondo l’offerta presentata a seguito di trattativa diretta e 
in modalità elettronica mediante stipula di documento generato dal Mepa, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1 del D.lgs 36/2023; 
 
3) di procedere in via anticipata all’avvio dell’esecuzione del contratto, in pendenza della stipula del 
contratto, mediante la redazione del verbale di consegna dell’appalto, anche in osservanza del 
principio di tempestività di cui all’art. 1 del Dlgs n.36/2023, ai sensi dell’art. 17 c.8 e c.9 del Dlgs 
36/2023, al fine di approfondire alcuni aspetti di ordine tecnico relativi alla realizzazione 
dell’impianto antincendio presso il Castello di Casotto attualmente in corso, 
 
4) di approvare il Quadro economico aggiornato a seguito di applicazione del ribasso offerto,come 
di seguito esplicitato: 
 

QUADRO ECONOMICO SERVIZIO PROFESSIONALE OFFERTA  

 25,3326% 

  

Scia antincendio e attività connesse - immobile Palazzo Callori  € 28.313,87 

Scia antincendio e attività connesse - immobile Castello di Casotto € 28.546,84 

Attività art. 3.8 – Castello di Casotto € 2.739,29 



 

TOTALE BASE D’ASTA  € 59.600,00 

  

CNAPAIA € 2.384,00 

IVA € 13.636,48 

TOTALE SERVIZIO  € 75.620,48 

  

Modifica contrattuale ex art 120 c. 1 lett a) Dlgs 36/2023 
(cfr punto 13 secondo periodo)  

€ 12.420,79 

Quinto d’obbligo ex art. 120 c. 9 Dlgs 36/2023 
(cfr punto 13 primo periodo)  

€ 11.920,00 

TOTALE  € 24.340,79 

  

CNAPAIA € 973,63 

IVA € 5.569,17 

TOTALE MODIFICA CONTRATTUALE € 30.883,59 

TOTALE GENERALE € 106.504,07 

 
5) per la copertura del quadro economico del servizio in oggetto 
 
di impegnare la somma complessiva di € 75.620,48 o.f.p.i., di cui € 59.600,00 a copertura del 
servizio in oggetto e € 2.384,00 per CNPAIA al 4% e € 13.636,48 per IVA al 22% , a favore di 
ARCHINGEGNO PROFESSIONISTI ASSOCIATI corrente in via Volpiano n. 5 -10040 Leinì (TO) 
C.F/P.I.07172700010 (cod.ben. 347917),facendo fronte con la disponibilità di cui ai seguenti 
movimenti contabili così suddivisi: 
 
Attività connessa a PALAZZO CALLORI - CUP J86D10000010002 
- la somma di € 35.924,65 o.f.p.i. di cui € 28.313,87 per il servizio in oggetto, €.1.132,56 per 
CNPAIA al 4% e € 6.478,22 per IVA al 22% - Annualità 2025 sul cap 203905 del bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027della Regione Piemonte, la cui transazione elementare P.D.C. 
U2.202.03.05.01 è rappresentata nell’allegato“Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 
Attività connessa al CASTELLO DI CASOTTO - CUP J19I16000000009  
- la somma di € 19.847,91 o.f.p.i. di cui € 15.643,06 per il servizio in oggetto, €.625,72 per 
CNPAIA AL 4% e € 3.579,13 per IVA al 22% - Annualità 2025 
 
- la somma di € 19.847,92 o.f.p.i. di cui € 15.643,07 per il servizio in oggetto, €.625,72 per 
CNPAIA AL 4% e € 3.579,13 per IVA al 22% - Annualità 2026  
sul cap 203905 del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della Regione Piemonte, la cui 
transazione elementare P.D.C. U2.202.03.05.01 è rappresentata nell’allegato “Appendice A – 
Elenco registrazioni contabili” alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
di prenotare, a copertura dell’eventuale attivazione della Modifica contrattuale ex art 120 c. 1 lett a) 
Dlgs 36/2023 (cfr punto 13 secondo periodo) la somma di € 15.759,50 o.f.p.i. di cui € 496,83 per 



 

CNPAIA AL 4% e € 2.841,88 per IVA al 22% ,facendo fronte con la disponibilità di cui al 
movimento contabile (cap.203905/2025) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della 
Regione Piemonte, la cui transazione elementare P.D.C. U2.202.03.05.01 è rappresentata 
nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di prenotare, a copertura dell’eventuale attivazione del quinto d’obbligo ex art.120 c.9 del Codice, 
la somma di € 15.124,10 o.f.p.i. di cui €.476,80 per CNPAIA AL 4% e € 2.727,30 per IVA al 22% , 
facendo fronte con la disponibilità di cui al movimento contabile (cap.203905/2025) del bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027 della Regione Piemonte, la cui transazione elementare P.D.C. 
U.2.202.03.05.01 è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
per la copertura del contributo dovuto a favore di ANAC per l’espletamento della procedura di 
acquisizione in oggetto mediante l’assunzione del movimento contabile, predisposto dai referenti 
della Segreteria di Direzione A11000, di € 35,00 sul capitolo 144926/2025 a favore dell’ANAC 
(Cod. benef 297876);  
 
 
6) di approvare Lettera invito e il Capitolato speciale d’appalto contenente le clausole contrattuali 
allegati alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
7) di precisare che sul cap. 203905 annualità 2025 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa e che la spesa ha natura non ricorrente ed è finanziata da 
risorse “fresche” regionali e non è finanziata da risorse vincolate in entrata; 
 
8) di stabilire che si provvederà a dare avvio alla fase della liquidazione, nei termini previsti dal 
D.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del D.lgs. 
36/2023 in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
9) di incaricare i funzionari del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro Arch. Ilaria Tusino, 
quale referente tecnico a supporto del Rup e Dott.ssa Gisella Maggi, quale supporto giuridico - 
amministrativo al RUP; 
 
10) di nominare come Direttore Operativo il Sig. Francesco Sciacovelli funzionario del Settore 
Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
11) di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 28 d.lgs. 36/2023 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 23,c.1 lett.b) 
e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: ARCHINGEGNO PROFESSIONISTI ASSOCIATI. - P.I. 07172700010 
Importo: € 75.620,48  
Dirigente responsabile: Arch.Fabio Palmari  
Modalità Individuazione Beneficiario: art.50 c.1 lett.b) DLgs 36/2023 smi  
 



 

Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 

IL DIRIGENTE (A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di 
lavoro) 
Firmato digitalmente da Fabio Palmari 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  prot_11065_del_20_02_2025_00_LTR_invitoSTUDIOARCHINGEGNO.pdf   

 2.  
2_All3_Capitolato_Valutazione_rischio_incendio_CALL_CAS_2201.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

Settore Tecnico e  Sicurezza Ambienti di Lavoro

tecnico.sicurezza@regione.piemonte.it

fabio.palmari@regione.piemonte.it

tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Data *

Protocollo  *             /A1112C

Classificazione*  2.120.10/./199/2025C/A11000

                    * presenti nei metadati del mezzo trasmissivo

OGGETTO: Affidamento del Servizio professionale di presentazione Segnalazione certificata inizio
attività – SCIA antincendio ex art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 gli immobili Castello di Casotto in
Garessio (CN) e Palazzo Callori in Vignale Monferrato (AL) di proprietà regionale

CIG da acquisire

CUP CASOTTO J19I16000000009

CUP CALLORI J86D10000010002

Lettera invito.

Il Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro della Regione Piemonte ha necessità di procedere

all’affidamento del servizio in oggetto, ai sensi dell’art.50 c.1 lett.b) Dlgs 36/2023 s.m.i. attraverso l’utilizzo

del MePA.

Stazione appaltante, documentazione d’appalto visionabile, richieste di chiarimenti: Regione

Piemonte, Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro,

Grattacielo Regione, Piazza Piemonte 1,  Torino, tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it.

Responsabile del procedimento: arch. Fabio Palmari

OGGETTO DEL SERVIZIO E IMPORTO

La Regione Piemonte (di seguito “Stazione Appaltante”) ha necessità di affidare a figura professionale in

possesso dei necessari requisiti e abilitazioni di legge, l’incarico finalizzato alla presentazione della

Segnalazione Certificata di Inizio Attività “SCIA antincendio” ex art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 e

relative attività propedeutiche di verifica tecnica e documentale, per gli immobili Castello di Casotto in

Garessio (CN) e Palazzo Callori in Vignale Monferrato (AL) di proprietà regionale.

Il servizio in oggetto è presente all’interno della categoria “Servizi professionali di consulenza

ingegneristica” sulla piattaforma MePA, e stante l’importo presunto si ritiene di procedere all’assegnazione

della prestazione mediante affidamento diretto.

STUDIO ARCHINGEGNO

TRAMITE  Me.PA
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L’importo stimato dell’appalto, al netto del ribasso offerto in sede di trattativa, è pari a Euro 79.820,65

(euro settantanovemilaottocentoventi/65) (incluse spese e oneri accessori) al netto degli oneri

previdenziali e dell’ IVA di legge.

Ai sensi dell’art. 120 c.9 del Dlgs 36/2023 s.m.i. la Stazione Appaltante stabilisce che, qualora in corso di

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del

quinto dell'importo del contratto, la stessa possa imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni

originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

TEMPISTICHE DI ESECUZIONE DELL’INCARICO

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto, art.5 “TEMPISTICHE DI ESECUZIONE   DELL’INCARICO”.

RICHIESTA DI INFORMAZIONI ED EVENTUALE SOPRALLUOGO

Eventuali informazioni o richieste di sopralluogo potranno essere inoltrate tramite piattaforma MEPA.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Considerando che il servizio in oggetto è presente nel Bando Servizi nella iniziativa “Servizi professionali

di consulenza ingegneristica” sulla piattaforma Me.PA, si ritiene di procedere all’affidamento del servizio in

oggetto mediante affidamento ai sensi dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 s.m.i., utilizzando per ogni

comunicazione la piattaforma elettronica.

L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale utilizzando

unicamente la piattaforma Me.PA.

I documenti devono essere in formato digitale PDF, firmati digitalmente dal legale rappresentante ed

accompagnati da scansione del documento di identità e codice fiscale.

L’operatore economico troverà pertanto sulla piattaforma la documentazione da compilare e sottoscrivere

e dovrà dimostrare di possedere i requisiti di ordine generale di cui agli artt.94-95-96-97-98 del Dlgs

36/2023 s.m.i. ed i requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 100 dl Dlgs 36/2023 s.m.i.

utilizzando il DGUE  caricato  sul portale P.A.D.

Sarà inoltre richiesta la compilazione e sottoscrizione della seguente documentazione:

- Dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari;

-  Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali;

- Indicazione del professionista individuato per l’espletamento dell’incarico con relativo
Curriculum vitae, attestante le capacità tecnico-professionali richieste;

- Comunicazione del consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale dell'articolo 24
del Dlgs 36/2023 smi, come previsto dall’art.35 c.5 bis del Dlgs 36/2023 smi

Con la presentazione dell’offerta, l’operatore economico accetta tutte le condizioni contenute nel presente

documento, che si considerano tacitamente sottoscritte.

L’offerta dovrà essere comprensiva di eventuali spese accessorie al netto degli oneri previdenziali e

fiscali.
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L’offerta è vincolante per un periodo di 180 giorni dalla data di aggiudicazione  del servizio.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità dell’offerta le operazioni di gara siano ancora in corso,

la stazione appaltante potrà richiedere all’offerente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice degli appalti,

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della

stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

La Stazione appaltante si riserva a proprio insindacabile giudizio la facoltà di non affidare il servizio senza

che ciò possa comportare pretese di sorta da parte dell’offerente.

La Stazione appaltante si riserva inoltre il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui l’offerta

presentata non venga ritenuta idonea.

GARANZIA PROVVISORIA

AI sensi dell’art. 53 c.1 del Dlgs 36/2023 s.m.i., trattandosi di procedura di affidamento espletata ai sensi

dell’articolo 50, comma 1 lett.a) e b), la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui

all’articolo 106.

CONTRATTO

Il contratto, redatto in modalità elettronica, sarà perfezionato mediante sottoscrizione del Documento di

Stipula generato dal Mepa, ai sensi dell’art.18 c.1 del Codice.

L'Amministrazione si riserva di dare avvio alla prestazione contrattuale in via d'urgenza, ai sensi dell’art.

17 c.9 del Codice, con clausola risolutiva espressa, anche in pendenza della stipulazione del contratto,

che avverrà mediante sottoscrizione del Documento di Stipula generato dal Mepa, nonché di non

procedere all’aggiudicazione in caso di sopraggiunte nuove esigenze da parte dell’Amministrazione.

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

GARANZIA

Al momento della sottoscrizione del contratto l’affidatario dovrà presentare una cauzione o garanzia

fideiussoria definitiva ai fini della stipula, a favore dell’Ente, pari al 5 per cento dell’importo del contratto ai

sensi dell’art. 53 c. 4 del Dlgs 36/2023 s.m.i.. 

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore potrà venire a conoscenza e trattare dati comuni

e sensibili relativi agli utenti del servizio.

I dati personali da Lei forniti alla Regione Piemonte - Settore Tecnico e Sicurezza degli Ambienti di lavoro- 

saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela 

della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati 

personali necessari per adempiere al contratto stesso. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle 

funzioni istituzionali definite dalla procedura in oggetto. I dati acquisiti a seguito della presente informativa 

relativa al procedimento di acquisizione in oggetto saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative 
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al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono  dpo@regione.piemonte.it.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il 

RUP.

I Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e individuati dal Titolare, autorizzati ed 

istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le

libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato.

I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.).

I Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di anni 10, relativamente alla procedura in oggetto.

I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, 

né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore né di processi decisionali 

automatizzati compresa la profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma

dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la

conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma

anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica

o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi

al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i

contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

FATTURAZIONE

La Regione Piemonte applica la modalità di corresponsione dell’IVA prescritta dall’art.17 ter del DPR

633/72.

Pertanto, tutte le fatture dovranno precisare la modalità di esigibilità dell’IVA 

Si procederà al pagamento soltanto su presentazione di fattura elettronica, che dovrà indicare l’oggetto, il

numero di CIG, CUP  a cui la prestazione si riferisce  , il numero trattativa e il numero determinazione  

affidamento. 

Dovrà essere indicato a quale prestazione è riferita la fattura.

Il pagamento avverrà entro 30 gg dal ricevimento, previo accertamento della regolarità contributiva 

(DURC) e delle prestazioni effettuate, nonché previa attestazione di regolare esecuzione da parte del 

referente/direttore esecuzione contratto.

Il codice unico IPA, al quale dovranno essere indirizzate le fatture elettroniche, è il seguente: A17LZ5

P.IVA Regione Piemonte: 02843860012 

PEC: tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

MODALITA’ DI PAGAMENTO 
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Bonifico bancario sulle coordinate bancarie dedicate, ai sensi dell’art.3, comma 1,L. 136/2010 (tracciabilità

dei flussi finanziari), comunicate dalla S.V. mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art.21

del DPR 445/2000.

Il pagamento è subordinato all’attestazione di regolare esecuzione.

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

PENALI

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

Si precisa inoltre quanto segue:

� la S.V. assume, pena la nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

all’art. 3 legge n. 136/2010; 

� la S. V., con la sottoscrizione della presente lettera contratto, si impegna, a pena di risoluzione, ad

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, gli obblighi di

condotta previsti dal "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", di cui al D.P.R.

16/04/2013 n. 62 e s.m.i. e dal "Codice di Comportamento Aziendale", disponibile sul sito web

della Regione Piemonte; 

� il servizio deve essere eseguito nel rispetto dei disposti di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i. restando

unico responsabile il datore di lavoro di codesta Ditta per infortuni alle maestranze, danni o altro

che dovessero verificarsi durante lo svolgimento delle attività. 

� il Responsabile unico del procedimento e la S.V. dichiarano, sotto la propria diretta responsabilità,

che non sono intercorsi tra loro, nell’ultimo biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che il

suddetto Responsabile ha ricevuto altre utilità di qualsivoglia genere dal contraente, fatti salvi gli

usi nei termini previsti dal codice di comportamento aziendale ovvero conclusi ai sensi dell’art.

1342 del Codice Civile;

� la S.V. si obbliga al pieno rispetto del P.I.A.O. approvato con a D.G.R.DGR 11-739/2025/XII del 31

gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta

regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027" , che disciplina altresì, nell’apposita sezione, le

misure di prevenzione della corruzione; 

� la S.V. si impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità (che si allega),del P.I.A.O.

approvato con a D.G.R. n. DGR 11-739/2025/XII del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano

integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-

2027" , il cui mancato rispetto darà luogo a risoluzione del contratto;

� la S.V. si impegna a rispettare il P.I.A.O. della Regione Piemonte, pertanto l’aggiudicatario

dell’appalto non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici

alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del

rapporto di lavoro; 

per quanto non espressamente indicato valgono le norme del codice civile e del vigente Codice degli

Appalti, nonché le Condizioni generali di contratto del Me.PA relativo al Bando di servizi di riferimento per

la trattativa diretta in oggetto, la documentazione relativa alla trattativa diretta e la vs offerta.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico, ovvero di recedere

dal contratto, a fronte di ragioni determinate da pubblico interesse, debitamente motivate per iscritto. In

tale ipotesi la S.V. avrà diritto al pagamento delle prestazioni  sino a quel momento espletate.
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Resta comunque inteso che in caso di revoca dell’incarico ovvero di recesso da parte

dell’Amministrazione, la S.V. ha l’obbligo di consegnare tutta la documentazione prodotta sino a quel

momento. Analogamente, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, La Regione Piemonte si riserva la

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, senza che la S.V. nulla abbia a pretendere per l’attività

svolta fino a quel momento, nel caso in cui la S.V. manifesti gravi carenze o commetta gravi

inadempienze.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere, nelle more del completamento della verifica del

possesso dei requisiti ai sensi dell’art.94-95-96-97-98 e 100 del D.lgs 36/2023 e s.m.i., ai sensi dell’art.

17 c.9 del Codice, all’esecuzione anticipata del servizio con l’assolvimento dell’imposta di bollo,

sottoponendo l’affidamento alla clausola risolutiva qualora le predette verifiche non diano esito favorevole.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

arch. Fabio PALMARI

(firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 d.lgs. 82/2005)

All.  Modello  tracciabilità dei flussi finanziari

All.  Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali

All . Capitolato  speciale d’Appalto
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Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro

Servizio professionale di presentazione Segnalazione cer�ficata inizio a�vità – SCIA an�ncendio

ex art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 gli immobili Castello di Caso(o in Garessio (CN) e Palazzo

Callori in Vignale Monferrato (AL)

di proprietà regionale

CUP CASOTTO J19I16000000009

CUP CALLORI J86D10000010002

CIG : in definizione

CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE

A cura del:

Se�ore Tecnico e Sicurezza Ambien� Lavoro

Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

RUP: Arch. Fabio PALMARI
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IMPORTO  A  BASE  D’ASTA: Euro  79.820,65  (euro  se�antanovemilao�ocentoven�/65)  (incluse

spese e oneri accessori) al ne�o degli oneri previdenziali e dell’ IVA di legge.

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO: Arch. Fabio Palmari, Dirigente del Se�ore Tecnico e 

Sicurezza Ambien� di Lavoro della Regione Piemonte, con sede in Torino, Piazza Piemonte 1.

Tel: 011 4323494 - PEC: tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

1. OGGETTO DELL’INCARICO

La  Regione  Piemonte  (di  seguito  “Stazione  Appaltante”)  ha  necessità  di  affidare  a  figura

professionale in  possesso dei necessari requisi� e abilitazioni  di  legge, l’incarico finalizzato alla

presentazione della Segnalazione Cer�ficata di Inizio AAvità “SCIA an�ncendio” ex art. 4 comma 1

del  DPR  151/2011  e  rela�ve  aAvità  propedeu�che  di  verifica  tecnica  e  documentale,  per  gli

immobili  Castello  di  Caso�o  in  Garessio  (CN)  e  Palazzo  Callori  in  Vignale  Monferrato  (AL)  di

proprietà regionale.

Il  servizio  in  ogge�o  è  presente  all’interno  della  categoria  “Servizi  professionali  di  consulenza

ingegneris�ca” sulla  pia�aforma  MePA,  e  stante  l’importo  presunto  si  ri�ene  di  procedere

all’assegnazione della prestazione mediante affidamento dire�o.

2. DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI IMMOBILI E DELLE FUNZIONI PREVISTE

Il Castello Reale di Caso(o, acquisito al patrimonio regionale in data 25 o�obre 2000, è un bene

storico  vincolato  ai  sensi  della  Parte  II  del  Dlgs  42/2004  e  s.m.i.  di  proprietà  della  Regione

Piemonte.

Tra il 2001 e il 2010, in a�uazione all’Accordo di Programma Quadro so�oscri�o con il Mibac in

data  18/05/2001,  l’Amministrazione  ha  avviato  il  complesso  di  aAvità  occorren�  per  il  pieno

recupero del compendio immobiliare da inserirsi nel più vasto programma di promozione delle

Residenze e Collezioni Sabaude.

Con  DGR  n.  19-12990  del  12/07/2004  la  Giunta  Regionale  individuava  le  linee  di  indirizzo

finalizzate alla rifunzionalizzazione del Castello di Reale Valcaso�o e della Cascina Correria, cui ha

fa�o seguito l’approvazione del Documento preliminare alla proge�azione in data 30/12/2024 e la

redazione dei successivi livelli proge�uali. 

Il proge�o prevedeva l’individuazione delle seguen� funzioni: 

• Percorsi  museali:  in  linea  con  le  esigenze  di  conservazione  e  valorizzazione  delle  valenze

culturali  dell’edificio  e  tenuto  conto  della  sua  rigidezza  �pologico-distribu�va,   viene

mantenuta  e  potenziata  l’a�uale  des�nazione  museale  riguardante  gli  ambien�  aulici

rinnova�  in  epoca  sabauda  che  verrà  estesa  alla  parte  più  an�ca  a  ridosso  dell’area

archeologica  con  il  recupero  di  alcuni  ambien�  da  des�nare  a  museo-laboratorio  “in

evoluzione“, dove i reper� rinvenu� nell’adiacente area archeologica, a seguito di campagne di

scavo a  programmazione pluriennale,  verranno via via  restaura� cataloga�,  espos� o resi

visitabili  sulla  base  di  un  piano  d’alles�mento.  Le  a"vità  di  ricerca  e  conservazione



archeologica,  che  si  protrarranno  anche  dopo  il  recupero  e  la  riapertura  al  pubblico  del

complesso  monumentale,  andranno  a  cos�tuire  un  vero  e  proprio  percorso  museale  in

estensione al  percorso già musealizzato degli appartamen� sabaudi.

• foresteria di accoglienza per studen�: dovrà essere creata una foresteria di accoglienza per

l’organizzazione  di  seminari,  laboratori  dida"ci  e  incontri  rivol�  a  studen�  universitari;  la

stru�ura dovrà comprendere camere da le�o e spazi comuni di relazione e studio;

• servizi di supporto: nei restan� ambien� non interessasi dalla localizzazione delle des�nazioni

sopra  esposte  andranno  collocate  le  funzioni  di  servizio,  prevedendo  la  creazione  di  una

caffe�eria,  sale  polivalen�  con  capienze  differenziate  a�e  ad  ospitare  lo  svolgimento  di

convegni specialis�ci e riunioni scien�fiche, a"vità dida"che e mostre temporanee, un allogio

d’abitazione per la custodia;

• riqualificazione del nucleo Certosino: dovrà essere formulata, in collegamento con l’estensione

museale  dell’area  archeologica,   una  proposta  di  valorizzazione  del  nucleo  Certosino  che

preveda, nei limi� impos� dai vincoli di tutela, la ricomposizione volumetrico – conserva�va

delle stru�ure dirute ma ancora chiaramente leggibili e documentate nelle iconografie: ci si

riferisce  in  par�colare  al  coro  dei  monaci,  alle  chiostrine  ad  esso  laterali  e  alla  torre

campanaria.

L’Amministrazione ha già acquisito il parere di conformità ex art. 2 del D.P.R. 37/1998 pra�ca POS n.

47032 prot. VV.F. 4332/47032 del 13/12/2007 rela�vamente al proge�o di prevenzione incendi del

Castello.

In data 27/09/2012 fu collaudato l’appalto integrato per la proge�azione e l’esecuzione delle par�

impian�s�che, stru�urali, di restauro e realizzazione di tu�e le opere e provviste necessarie per il

restauro conserva�vo ed il  recupero funzionale  del  Castello  di  Valcaso�o.  I  suddeA lavori  già

condoA sull’immobile hanno portato a compimento, seppur con alcuni scostamen�, la maggior

parte degli interven� e delle dotazioni previste.

Risultano a�ualmente in corso:

• il can�ere di “Restauro della Cappella Reale”;

• il  can�ere  per  l’a�uazione  dei  “Lavori  di  adeguamento  norma�vo  dell’acquedo�o  e

realizzazione impianto idrico an�ncendio ad uso del  Castello  Reale di  Caso�o, Garessio

(CN).” 

Palazzo Callori sito in Vignale Monferrato (AL), è un bene storico vincolato ai sensi della Parte II del

Dlgs  42/2004  e  s.m.i.  di  proprietà  della  Regione  Piemonte,  collocato  nell’area  dichiarata  sito

UNESCO “Paesaggi vi�vinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato”.

L’Intervento  finalizzato  al  recupero,  restauro  e  rifunzionalizzazione  dell’edificio,  eseguito  per

successivi  loA,  ha  portato  alla  riorganizzazione  degli  spazi  interni  con  la  realizzazione  delle

seguen� des�nazioni d’uso:



• una foresteria,  idonea  al  perno�amento  di  turis�  di  passaggio  interessa� alla  bellezza

naturale e paesaggis�ca del territorio di Monferrato, Langhe e Roero;

• un  ristorante,  per  valorizzare  l’importante  aspe�o  enogastronomico  di  queste  terre,

patrimonio UNESCO, in cui si incrociano sapori diversi;

• un’enoteca, dove si esalta l’an�ca vocazione del Monferrato alla produzione di vini famosi

in tu�o il mondo che possono essere degusta� nei locali a�rezza� e des�na� ad accogliere

anche inizia�ve di cara�ere pubblico ed enogastronomico;

• un teatro, idoneo ad ospitare nuovamente manifestazioni ar�s�che e teatrali o qualsiasi

altro evento  o  spe�acolo che coinvolga il  territorio  in  maniera diffusa e ne  valorizzi  la

capacità turis�ca;

• spazi esposi�vi,  idonei ad ospitare even� ed organizzazioni  finalizza� e impegnate nella

valorizzazione  e  promozione  turis�ca  e  nello  sviluppo  del  territorio  (es.:  convegni,  sale

polifunzionali, manifestazioni, spe�acoli e museo). 

L’Amministrazione ha già acquisito il parere di conformità ex art. 2 del D.P.R. 37/1998 pra�ca VVF

Prot. 16318 ns. prot. 13354 del 18/12/2007 rela�vamente al proge�o di prevenzione incendi del

Palazzo.

I suddeA lavori già condoA sull’immobile, dei quali:

• Lo�o I  –  rela�vo alla  riqualificazione della parte stru�urale dell’edificio per la  messa in

sicurezza e salvaguardia dell’intero complesso, risulta collaudato nel 2014;

• Lo�o  II  –  rela�vo  all’adeguamento  impian�s�co  ed  al  completamento  delle  par�  edili,

risulta a�ualmente in fase di collaudo;

• Lo�o III – Rela�vo alla conservazione e valorizzazione del bene dal punto di vista ar�s�co,

risulta collaudato nel 2021;

hanno portato a compimento, seppur con alcuni scostamen�, la maggior parte degli interven� e

delle dotazioni previste. 

Ne consegue che i progeA di prevenzione incendi rela�vi ad entrambi gli immobili in ogge�o sono

sta� so�opos� a parere di conformità ex art. 2 del D.P.R. 37/1998 e il rela�vo parere, con esito

favorevole, è stato emesso in data antecedente all’entrata in vigore del DPR 151/2011.

Si  prevede,  per  entrambi  gli  immobili  di  procedere  ai  sensi  dell’art.  7  del  DPR 151/2011  alla

presentazione  della  Scia  an�ncendio  asseverando,  ove  ne  ricorrano  le  condizioni,  il  mancato

aggravio per le modifiche intercorse rispe�o al proge�o approvato. 

3. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL'INCARICO

Nell’ambito  del  proprio  incarico  il  professionista  an�ncendio,  per  entrambi  gli  immobili  dovrà

svolgere i compi�:



1) verifica  della  corrispondenza  tra  il  proge�o  di  prevenzione  incendi  approvato  dal

competente  Comando provinciale  e quanto ad  oggi  effeAvamente realizzato,  al  fine di

individuare eventuali  difformità o lacune e definire le  specifiche tecniche per il  rela�vo

completamento;

2) Verifica e raccolta delle DiCo e delle cer�ficazioni impian�s�che disponibili da allegarsi alla

SCIA ed eventuale predisposizione delle DIRI ove necessario;

3) Verifica e raccolta della documentazione e delle schede tecniche stru�urali da allegarsi alla

SCIA con riferimento alle classi di reazione e resistenza al fuoco;

4) Predisposizione cer�ficazioni degli elemen� portan� e separan� ai fini della resistenza al

fuoco;

5) Predisposizione dei modelli e della documentazione da allegarsi alla SCIA an�ncendio;

6) Verifica  ed  asseverazione  di  mancato  aggravio  per  le  modifiche  intercorse  rispe�o  al

proge�o approvato (prat. 47032 del 2007)

7) So�oscrizione e presentazione della SCIA stessa.

8) Per quanto aAene l’immobile Castello di Caso�o è richiesta al professionista l’aAvità di

verifica  supple�va  finalizzata  all’individuazione  del  sistema  di  generazione  del  calore

economicamente e tecnicamente più idoneo, in sos�tuzione dell’a�uale caldaia a pellet

della manica nord e rela�vi  serbatoi di accumulo.  L’aAvità dovrà prevedere l’analisi  del

sistema  esistente,  la  definizione  dei  fabbisogni  e  l’individuazione  di  possibili  soluzioni

alterna�ve che prevedano prioritariamente l’  eventuale  implementazione dei  sistemi  di

produzione esisten� e risul�no improntate alla minimizzazione dell’impa�o sul bene storico

tutelato, nonché la valutazione sommaria del costo dell’intervento.

E’ incluso l’aggiornamento delle planimetrie da allegarsi all’istanza da redigere sulla base del rilievo

.dwg fornito dall’Amministrazione.

Tu�a  la  documentazione  dovrà  essere  firmata  digitalmente  e  consegnata  con  le�era  di

accompagnamento  indirizzata  al  RUP,  inviata  a  mezzo  PEC  a

tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it.  E’  richiesta  la  documentazione  anche  in  versione

informa�ca editabile (word, autocad).

A  discrezione  della  Stazione  Appaltante  potrà  eventualmente  essere  richiesta  la  medesima

documentazione in altro formato.

Le  aAvità  dovranno  essere  condo�e  nel  rispe�o  della  norma�va  tecnica  di  se�ore  e  delle

disposizioni legisla�ve vigen�.

4. ONERI A CARICO DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO

E’  a  carico  del  Professionista  ogni  onere  strumentale  ed  organizza�vo  necessario  per

l’espletamento della prestazione affidatagli.



5. TEMPISTICHE DI ESECUZIONE DELL’INCARICO

I tempi di esecuzione del servizio saranno così suddivisi, per ciascuno degli immobili:

FASE 1: 90 giorni naturali e consecu�vi per la consegna di elaborato tecnico specifico contenente

gli esi� dell’analisi e la definizione tecnica degli interven� da effe�uare, come definita ai pun� 1,2,3

dell’art. 3 del Capitolato, per la risoluzione delle eventuali difformità e lacune rispe�o al proge�o

so�oposto con esito favorevole al parere di conformità, a far data dal verbale di avvio del servizio,

con il quale verranno stabilite le aAvità prioritarie.

La  Fase  1  comprende,  solo  per  l’immobile  Castello  di  Caso�o  anche  l’a�ività  di  verifica  della

faAbilità della modifica dell’impianto termico a pellet esistente come definita al punto 8 art. 3 del

presente Capitolato.

Fase 2: 30 giorni naturali e consecu�vi per la presentazione della pra�ca Scia an�ncendio, di cui al

punto 7  dell’art.  3,  al  competente  comando provinciale VVF,  a  seguito  dell’espletamento delle

aAvità propedeu�che come definite ai pun� da 4 a 6 dell’art. 3 del presente Capitolato, a far data

dall’avvenuta no�fica da parte della Stazione Appaltante del completamento dei lavori a�ualmente

in corso per la  realizzazione dell’impianto idrico an�ncendio ad uso del  castello e di eventuali

ulteriori interven� individua� come necessari nell’elaborato prodo�o al termine della Fase 1.

E’ facoltà dell’amministrazione regionale concedere proroghe ai tempi stabili� per l’espletamento

dell’incarico,  su  richiesta  mo�vata  del  professionista,  per  circostanze  non  dipenden�  dal

medesimo.

La Regione Piemonte si riserva di procedere alla consegna in via d’urgenza ai sensi dell’art.17 c.9

del  Codice,  nelle  more  della  verifica  che  la  Stazione  Appaltante  deve  compiere  in  merito  al

possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisi� generali e degli altri requisi� di qualificazione

economico-finanziari e tecnico-organizza�vi ai sensi degli ar�. 94-95-98-99-100 del Dlgs 36/2023.

Le tempis�che sopra indicate potranno essere interro�e mo�vatamente dalla Stazione Appaltante

nel caso di acquisizione di aA di assenso o autorizzazioni o per qualsiasi altra ragione concernente

lo  svolgimento  dell’aAvità  ogge�o  di  affidamento,  senza  che  l’Appaltatore  abbia  nulla  da

pretendere al riguardo, considerato che il termine ul�mo è quello di conclusione del servizio di cui

al primo capoverso.

6. STIMA DEL CORRISPETTIVO E DISCIPLINA DEI PAGAMENTI

L’importo s�mato per la prestazione professionale per l’espletamento del servizio, calcolato sulla

base delle  Linee guida per  le  prestazioni  di  ingegneria  an�ncendio  di  cui  alla  circolare  CNI  n.

428/XIX Sess., per le aAvità rela�ve alla prevenzione incendi e del  D.M. 17 giugno 2016, come

aggiornato dal Dlgs 36/2023, per le aAvità di natura proge�uale, è quan�ficato in complessivi Euro

79.820,65 oneri previdenziali e fiscali esclusi, così suddivisi: 

• Euro 41.900,65 o.f.p.e. per le aAvità rela�ve all’immobile Castello di Caso�o in Garessio

(CN);



• Euro  37.920,00  o.f.p.e.  per  le  aAvità  rela�ve  all’immobile  Palazzo  Callori  in  Vignale

Monferrato (AL).

A tale onorario va applicata la riduzione offerta dal professionista in sede di tra�a�va.

Prospe�o di de�aglio del corrispeAvo:

Scia antincendio e attività connesse - immobile Palazzo Callori € 37.920,00

Scia antincendio e attività connesse - immobile Castello di Casotto € 38.232,00

Attività art. 3.8 – Castello di Casotto € 3.668,65

TOTALE BASE D’ASTA € 79.820,65

MODIFICHE PREVISTE - Punto 13 del CSA

Modifica contrattuale ex art 120 c. 1 lett a) Dlgs 36/2023 (cfr punto 13 

secondo periodo) € 16.634,83

Quinto d’obbligo ex art. 120 c. 9 Dlgs 36/2023 (cfr punto 13 primo 

periodo) € 15.964,13

TOTALE MODIFICHE  € 32.598,96

Totale importo stimato appalto art 14 c. 4 Dlgs 36/2023 € 112.419,61

Il compenso anzide�o oltre a quanto previsto negli  ar�coli del presente documento, remunera

ogni  e  qualsiasi  prestazione  e  spesa  che  il  professionista  dovrà  affrontare  per  l’espletamento

dell’incarico e comunque nel corrispeAvo sopra indicato sono compresi:

• le spese per i viaggi e le missioni;

• l’onere per i necessari contaA ed autorizzazioni con gli En�, Organi ed Uffici;

• l’uso di a�rezzature varie;

• la collaborazione con altri professionis� di cui il  professionista incaricato dovesse servirsi

nell’espletamento dell’incarico;

• il costo per polizza assicura�va;

• riunioni, sopralluoghi, ecc.

S  ono da ritenersi esclusi i   diriA di segreteria e altri oneri per presentazione pra�che.  

Il corrispeAvo per le prestazioni sarà riconosciuto come segue:

• 50 % del totale, come rideterminato a seguito di offerta, al termine della FASE 1

• 50 % del totale a saldo, come rideterminato a seguito di offerta, al termine della FASE 2

Qualora la Stazione Appaltante, per proprie esigenze, dovesse risolvere il contra�o, all’Appaltatore

sarà  riconosciuto  il  pagamento di  quanto effeAvamente eseguito,  sulla  base  della  ripar�zione

percentuale di cui al presente ar�colo ed il corrispeAvo per le prestazioni ogge�o dell’appalto sarà

liquidato  come  sopra  indicato,  previa  verifica  del  servizio  reso  a  seguito  dell’emissione  del

cer�ficato di regolare esecuzione nonché della regolarità contribu�va.



La Regione Piemonte applica la modalità di corresponsione dell’IVA prescri�a dall’art. 17 ter. del

DPR 633/72  pertanto  tu�e  le  fa�ure  dovranno  precisare,  se  dovuto,  la  modalità  di  esigibilità

dell’IVA “split payment” (S).

All’imprenditore  e  al  professionista  resta  la  facoltà  di  derogare  al  regime ordinario  dell’Iva  ad

esigibilità differita, facendo un espresso richiamo in fa�ura alla possibilità di applicare l’esigibilità

ordinaria (ar�colo 6, comma 5, ul�mo periodo del DPR n. 633/72). Nel caso in fa�ura dovrà essere

indicata la dizione:“Iva ad esigibilità immediata“ .

Si procederà al pagamento soltanto su presentazione di fa�ura ele�ronica indirizzata a:

Regione Piemonte, Se�ore Tecnico e Sicurezza Ambien� di Lavoro (codice fa�urazione IPA A17LZ5)

Via VioA 8 – 10121 Torino (P. IVA 02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del

c/c  dedicato  e  delle  coordinate  bancarie  (codice  IBAN),  ai  sensi  dell’art.  25  del  decreto  legge

66/2014, come conver�to nella legge n. 89/2014.

PEC: tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

che dovrà indicare:

• Ogge�o  dell’incarico,  fase  prestazionale,  numero  e  data  della  determinazione

dirigenziale di impegno a copertura della prestazione;

• numero di CIG e CUP;

• n° della Tra�a�va;

• Il codice unico IPA: A17LZ5 (al quale dovranno essere indirizzate le fa�ure ele�roniche) e

la P. IVA Regione Piemonte: 02843860012;

Il  pagamento del  dovuto  avrà  luogo entro  30 giorni  dal  ricevimento delle  fa�ure ele�roniche

trasmesse, previo accertamento della regolarità contribu�va e dell’espletamento del servizio da

parte della Stazione Appaltante tramite suo rappresentante, a mezzo bonifico bancario, sul numero

di conto corrente dedicato che l’Appaltatore si impegna a comunicare, di cui all’art. 3 della Legge n.

136/2010. 

L’inadempimento  degli  obblighi  sopra  richiama�  cos�tuisce  ipotesi  di  risoluzione  espressa  del

contra�o ai sensi dell’art. 1456 c.c.

Qualora  il  pagamento  non  sia  effe�uato  nei  termini  indica�  per  causa  imputabile

all’Amministrazione,  sono dovu� gli  interessi  moratori  nella  misura di  legge ai  sensi  dell’art.  5,

comma 3, del D.Lgs 231/2002 da ul�mo modificato dal D.Lgs 192/2012.

L’operatore economico assumerà tuA gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3

della Legge 13/08/2010 n. 136 e s.m.i.

In pendenza delle comunicazioni di cui sopra, l’Amministrazione non procede alla liquidazione della

fa�ura, sospendendo il termine per il rela�vo pagamento.



Il  pagamento  è  subordinato  all’a�estazione  di  regolare  esecuzione  da  parte  del  Dire�ore

dell’esecuzione del contra�o/referente del contra�o.

7 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Ai sensi e per gli effeA di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 l’Appaltatore si obbliga ad u�lizzare il

conto corrente  bancario  o postale  dedicato  comunicato  formalmente alla  Stazione Appaltante,

unitamente ai soggeA abilita� ad eseguire movimentazioni sullo stesso.

L’Appaltatore si  impegna a comunicare alla  Stazione Appaltante, entro 7 giorni,  ogni  eventuale

variazione rela�va al prede�o conto ed ai soggeA autorizza� ad operare su di esso.  In caso di

variazioni  queste  devono  essere  comunicate  entro  se�e  giorni,  a�raverso  la  dichiarazione

sos�tu�va dell’a�o di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del DPR 445/2000.

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad inserire nei contraA so�oscriA con gli eventuali subcontraen�

un’apposita  clausola,  a  pena  di  nullità,  con  la  quale  ciascuno  di  essi  assumerà  gli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria prescriA dalla citata legge.

L’Appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  Stazione  Appaltante  ed  alla

Prefe�ura territorialmente competente della no�zia dell’inadempimento della propria controparte

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

L’Appaltatore si impegna, inoltre, a trasme�ere i predeA contraA alla Stazione Appaltante, ai fini

della verifica di cui al comma 9 dell’art. 3 della legge 136/2010. In pendenza delle comunicazioni di

cui sopra, l’Amministrazione non procede alla liquidazione della fa�ura, sospendendo il termine

per il rela�vo pagamento.

L’inadempimento di tali  obblighi  cos�tuirà ipotesi  di  risoluzione espressa del  contra�o ai  sensi

dell’art. 1456 c.c.

In  caso  di  cessione  del  credito  derivante  dal  presente  contra�o,  il  cessionario  sarà  tenuto  ai

medesimi  obblighi  previs�  per  l’Appaltatore  nel  presente  ar�colo  e  ad  an�cipare  i  pagamen�

all’Appaltatore mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente dedicato.

Ai fini della liquidazione dei corrispeAvi si precisa che i pagamen� saranno effe�ua� mediante

accredito su conto corrente bancario dedicato,  con esclusione di  responsabilità per la Stazione

Appaltante  derivante  da  indicazioni  erronee,  disguidi  e/o  inconvenien�  ascrivibili  all’is�tuto

bancario in ques�one.

8. REQUISITI AFFIDATARIO

L’incarico sarà affidato a sogge�o iscri�o e qualificato sulla  pia�aforma Me.PA all’interno della

categoria “Servizi  professionali  di  consulenza  ingegneris�ca”, dotato  dei  necessari  requisi�  di

ordine generale di cui al Capo II - I requisi� di ordine generale del Dlgs 36/2023 (art. 94-95-96-97-

98) e dei requisi� di idoneità professionale ai sensi dell’art. 66 del Dlgs 36/2023 e ai sensi della

norma�va specifica di se�ore

Il professionista deve essere in possesso dei seguen� requisi�:



� Possesso di laurea specialis�ca o vecchio ordinamento in Ingegneria o Archite�ura e/o simi-

lari, e/o �tolo di studio stre�amente aAnente alla �pologia di aAvità da a�uare;

� Abilitazione all’esercizio della professione e iscrizione all’albo di riferimento;

� Abilitazione in materia di prevenzione incendi  (D.M. 05.08.2011, aggiornato secondo c.m.

02.02.2016);

� Iscrizione nell’elenco del Ministero dell’Interno, in regola con gli adempimen� previs� dal

D.M. 5 agosto 2011 e s.m.i. 

� A�estazione  di  aggiornamento  professionale  per  il  mantenimento  dell'iscrizione  negli

elenchi del Ministero dell'Interno ai sensi dell’art. 7 del D.M. 05/08/2011 e s.m.i.

� Pregressa esperienza lavora�va nella materia ogge�o di incarico;

� Conoscenze norma�ve specifiche.

9. OBBLIGHI SPECIFICI DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore  dovrà  eseguire  le  prestazioni  ogge�o  del  contra�o  con  la  massima  diligenza  ed

eleva� livelli qualita�vi, nel rispe�o delle norme vigen� e secondo le condizioni, le modalità ed i

termini previs� nella documentazione presentata in sede di gara e nel presente Capitolato.

Fermo quanto previsto nel precedente comma, l’ Appaltatore si obbligherà, a �tolo esemplifica�vo

e non esaus�vo a:

• osservare la massima riservatezza su no�zie o informazioni di qualsiasi natura in ogni

modo acquisite nello svolgimento del servizio ogge�o dell’appalto;

• comunicare  all’Amministrazione  regionale  ogni  informazione  ritenuta  idonea  a  dare

conoscenza del corre�o svolgimento del servizio;

• eseguire  le  prestazioni  conformemente  al  presente  Capitolato  e  secondo  quanto

indicato nella documentazione presentata in sede di gara;

• manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da tu�e le conseguenze derivan�

dall’eventuale inosservanza delle norme applicabili;

• dare  preven�va  comunicazione  alla  Stazione  Appaltante  di  eventuali  situazioni  di

potenziale incompa�bilità al fine di valutarne congiuntamente gli effeA, restando inteso

che in  caso  di  inosservanza  di  de�o  obbligo  la  Stazione  Appaltante  ha  la  facoltà  di

risolvere di diri�o il contra�o ai sensi e per gli effeA dell’ar�colo 1456 c.c.;

• consen�re alla Stazione Appaltante di procedere,  in qualsiasi  momento,  anche senza

preavviso, alle verifiche sulla piena e corre�a esecuzione del contra�o e a prestare la

propria collaborazione per consen�re lo svolgimento di tali verifiche. Si intenderanno

assun�  dall’Appaltatore  tuA  gli  oneri  e  responsabilità  connessi  al  completo

espletamento della prestazione di cui tra�asi con le modalità e nei tempi prescriA nel



presente  Capitolato,  nella  documentazione presentata  in  sede di  gara e dalle  vigen�

disposizioni in materia;

• effe�uare il servizio impiegando, a propria cura e spese, tu�e le stru�ure ed il personale

necessario  per  la  realizzazione  degli  stessi  secondo  quanto  precisato  nel  presente

Capitolato;

• rendersi disponibile a produrre, previa richiesta del Responsabile del Procedimento, gli

elabora� redaA o in corso di redazione sia in formato pdf, doc e/o dwg;

• partecipare  ad  incontri  di  verifica  e/o  discussione  circa  problema�che  ineren�  le

verifiche tecniche, gli  esi� delle stesse ed il regolare svolgimento del contra�o che il

Responsabile  Unico  del  Procedimento  riterrà  necessari  al  fine  dell’o�enimento  del

miglior risultato;

• comunicare tempes�vamente all’Amministrazione le eventuali  variazioni  della  propria

stru�ura organizza�va coinvolta nell’esecuzione dell’appalto, indicando anali�camente

le variazioni intervenute ed i nomina�vi dei nuovi responsabili;

• me�ere  a  disposizione  e  garan�re  il  corre�o  funzionamento  dei  recapi�  di  posta

ele�ronica,  posta ele�ronica cer�ficata e telefono da u�lizzarsi  per l’invio di tu�e le

comunicazioni rela�ve all’affidamento.

10. INCOMPATIBILITA’

Il Professionista acce�a l’incarico conferito, nel rispe�o delle vigen� disposizioni di legge, 

dichiarando so�o la propria responsabilità che non ha rappor� di altro genere con 

l’Amministrazione, né rappor� di lavoro dipendente con En� pubblici che vie�no l’esercizio della 

libera professione, né altri rappor� incompa�bili o in contrasto di interessi con il presente incarico.

11 RESPONSABILITA’, POLIZZA ASSICURATIVA

L’appaltatore  si  assume  ogni  responsabilità  per  i  casi  di  infortuni  e  di  danni  arreca�

all'Amministrazione e/o terzi in dipendenza di negligenza o colpa anche lieve nella esecuzione degli

adempimen� scaturen� dal contra�o.

L’appaltatore risponderà dire�amente dei danni alle persone, ai  mezzi e/o alle cose comunque

provoca�  nell’esecuzione  del  servizio,  restando  a  suo  completo  ed  esclusivo  carico  qualsiasi

risarcimento, senza diri�o di rivalsa o di compensi da parte dell’Amministrazione.

L’appaltatore deve essere in possesso di adeguata copertura assicura�va della responsabilità civile

professionale che garan�sca comunque il risarcimento dei danni causa� nell'esercizio dell’aAvità

professionale assicurata. 

L’Appaltatore è tenuto a produrre, ai sensi dell’art. 37 comma 3 dell’allegato I.7 al Codice, prima

della so�oscrizione del contra�o, una polizza di responsabilità civile professionale, dovuta ad errori

od omissioni nello svolgimento dell’aAvità, con massimale non inferiore ad € 1.000.000,00.



12. GARANZIE

Ai sensi dell’art 53 c. 1 del Dlgs 36/2023 non è richiesta garanzia provvisoria. 

Al  momento  della  so�oscrizione  del  contra�o  l’affidatario  dovrà  presentare  una  cauzione  o

garanzia  fideiussoria  defini�va  ai  fini  della  s�pula,  a  favore  dell’Ente,  pari  al  5  per  cento

dell’importo del contra�o ai sensi dell’art. 53 c. 4 del Dlgs 36/2023. 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tu�e le obbligazioni  del contra�o e del

risarcimento dei danni derivan� dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a

garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate  in  più  all'esecutore  rispe�o  alle  risultanze  della

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. L’Ente

può richiedere all’Affidatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tu�o o

in parte.

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare immediatamente (comunque, nel termine di giorni 15 dalla

data di ricevimento della comunicazione) la cauzione di cui la Stazione Appaltante abbia dovuto

valersi, in tu�o o in parte, durante la vigenza contra�uale.

La  mancata  cos�tuzione  della  cauzione  defini�va  determina  la  decadenza dall’affidamento  nei

confron�  dell’Appaltatore, fermo restando il risarcimento dei danni nei confron� della Stazione

Appaltante.

La  stazione  appaltante  ha  il  diri�o  di  valersi  della  garanzia,  nei  limi�  dell'importo  massimo

garan�to,  per  l'eventuale  maggiore  spesa sostenuta  per  il  completamento dei  lavori,  servizi  o

forniture nel caso di risoluzione del contra�o disposta in danno dell'esecutore.

13. MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni

fino alla  concorrenza del quinto dell'importo del contra�o, la stazione appaltante può imporre

all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non

può fare valere il  diri�o alla risoluzione del contra�o ai  sensi dell’art.  120 comma 9 del D.Lgs

36/2023 e s.m.i.. 

La Stazione Appaltante si riserva, altresì, di modificare il contra�o in corso di esecuzione, ai sensi

dell’ar�colo 120, comma 1, le�era a) del Codice, nel caso si rendesse necessario lo svolgimento, a

cura del professionista del servizio di redazione del proge�o di faAbilità tecnico economica e del

proge�o esecu�vo dell’intervento di modifica dell’impianto termico a pellet esistente, nel caso in

cui l’Amministrazione ritenga di dar corso all’intervento proposto in esito alle aAvità di cui all’art.

3.8. Il maggior importo rela�vo alle aAvità previste nell’ambito della modifica contra�uale ex art.

120 comma 1, le�era a) del Codice, s�mato in Euro 16.634,83 o.f.p.e. è calcolato sulla base del

D.M. 17 giugno 2016, come aggiornato dal Dlgs 36/2023 a�ribuendo un valore s�mato dell’opera

pari a Euro 200.000,00. Tale corrispeAvo potrà essere rideterminato sulla base dell’importo lavori

risultante  dalla  valutazione  di  faAbilità,  per  variazioni  posi�ve  o  nega�ve  ecceden�  il  5%.

dell’importo dei lavori.



14. INADEMPIENZE CONTRATTUALI, VARIAZIONI, INTERRUZIONI

1) Nel caso in cui l’Amministrazione di sua inizia�va e senza giusta causa proceda alla revoca del

presente incarico, al professionista dovranno essere corrispos� gli onorari ed il rimborso spese per

il lavoro fa�o o predisposto sino alla data di comunicazione della revoca.

2) Nel caso in cui sia il professionista a recedere dall’incarico senza giusta causa, l’Amministrazione

avrà diri�o al risarcimento dei danni subi�, tenuto conto della natura dell’incarico.

3) Nel caso in cui il Professionista a causa di malaAa grave, o per ogni altro mo�vo grave, si trova

nell’impossibilità  di  portare  a  termine  l’  incarico,  la  sua  sos�tuzione  viene  proposta  alla

Amministrazione da lui medesimo o dai suoi aven� diri�o.

4) E’ facoltà dell’Amministrazione risolvere an�cipatamente il presente contra�o in ogni momento,

ove  il  tecnico  incaricato  contravvenga  ingius�ficatamente  alle  condizioni  di  cui  al  presente

disciplinare, ovvero a norme di legge o aven� forza di legge, ad ordini e istruzioni legiAmamente

impar�� dal Responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta.

5) La risoluzione di cui sopra avviene con semplice comunicazione scri�a indicante la mo�vazione,

purché con almeno trenta  giorni  di  preavviso,  senza  obbligo  di  messa in  mora;  per  ogni  altra

evenienza  trovano  applicazione  le  norme del  codice  civile  in  materia  di  recesso  e  risoluzione

an�cipata dei contraA.

6) In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni professionali, per qualunque causa, anche

di forza maggiore, deve essere comunicato tempes�vamente per iscri�o al Dire�ore del Contra�o.

15. PENALITA’ PER RITARDI

In caso di mancato rispe�o dei tempi indica� all’art. 5, per mo�vi addebitabili all’Appaltatore, sarà

applicata, per ogni giorno di ritardo rela�vo a ciascuna delle fasi di cui al precedente art. 5, una

penale da calcolare nella misura dell’un per mille (1‰) dell’importo contrattuale rela�vo alla fase

ogge�o  di  verifica,  che  sarà  tra�enuta  sul  saldo  del  compenso;  in  ogni  caso  l’ammontare

complessivo della penale non può eccedere il 10% (dieci per cento) del corrispeAvo contra�uale.

A  gius�ficazione,  il  sogge�o  aggiudicatario  non  potrà  invocare  eventuali  ritardi  che  potessero

essere causa� da terzi, se egli  non avrà denunciato in tempo e per iscri�o al Responsabile del

Procedimento l'effeAvo ritardo eventualmente causato.

L’Amministrazione contesterà formalmente le inadempienze riscontrate e assegnerà un termine,

non inferiore a cinque giorni, per la presentazione di contro deduzioni e memorie scri�e.

Trascorso tale termine l’eventuale penale sarà applicata sul primo documento contabile.

I tempi necessari per eventuali decisioni o scelte della Stazione Appaltante o per l’o�enimento di

pareri o nullaosta preven�vi, purché cer�fica� dal Responsabile del Procedimento, non saranno

computa� nei tempi concessi per l’espletamento dell’incarico.



Per  mo�vi  validi  e  gius�fica�,  la  Stazione Appaltante,  potrà  concedere  proroghe,  ai  sensi  del

comma 8  art.  121  del  D.L.gs  36/2023,  previa  richiesta  adeguatamente  mo�vata  formalmente,

presentata con congruo an�cipo rispe�o alla scadenza del termine contra�uale dall’Appaltatore al

Responsabile del Procedimento.

L’Appaltatore è l’unico responsabile anche per gli eventuali inadempimen� (totali o parziali) dovu�

a soggeA terzi coinvol� dallo stesso nell’esecuzione del servizio.

La Stazione Appaltate procederà all’applicazione della penale tra�enendo tale importo (da versare
a Regione Piemonte) sulle somme dovute all’Appaltatore nella fa�ura del servizio a canone rela�va
al mese successivo a quello della contestazione.

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente ar�colo, non esonera in nessun caso

l’Appaltatore del servizio dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e

che ha fa�o sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.

L’Appaltatore  prende  a�o  che  l’applicazione  delle  penali  previste  dal  presente  ar�colo  non

preclude il diri�o della Stazione Appaltante a richiedere il risarcimento degli eventuali  maggior

danni sia materiali che immateriali.

16. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

E' fa�o assoluto divieto di affidare a terzi la prestazione ogge�o del presente disciplinare.

Il concorrente può dichiarare, nella documentazione rela�va alla tra�a�va, le par� di servizio che

intende eventualmente subappaltare. Il subappalto è disciplinato dal presente ar�colo e dall’ art.

119  del  D.Lgs.  36/2023.  L’autorizzazione  al  subappalto,  rilasciata  dalla  Amministrazione

aggiudicatrice,  non  comporta  alcuna  modifica  agli  obblighi  ed  agli  oneri  contra�uali

dell’appaltatore che rimane l’unico e solo responsabile della qualità e della corre�a esecuzione del

servizio. Il periodo comunque necessario per l’o�enimento dell’autorizzazione al subappalto non

potrà in alcun modo essere preso in considerazione quale mo�vo di differimento o sospensione del

termine stabilito per l’inizio e l’ul�mazione del servizio, né potrà essere ado�ato a fondamento di

alcuna richiesta o pretesa di indennizzo, risarcimento, o maggiori compensi. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confron� della stazione

appaltante in relazione alle prestazioni ogge�o del contra�o di subappalto.

Sono comunque vieta� l’integrale cessione del contra�o di appalto e l’affidamento a terzi della

integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni che ne sono ogge�o, così come l’esecuzione

prevalente delle lavorazioni ad alta intensità di manodopera. Il subappaltatore deve garan�re gli

stessi standard qualita�vi e prestazionali previs� nel contra�o di appalto e riconoscere ai lavoratori

un tra�amento economico e norma�vo non inferiore a quello che avrebbe garan�to il contraente

principale, inclusa l’applicazione degli stessi contraA colleAvi nazionali di lavoro, qualora le aAvità

ogge�o di subappalto coincidano con quelle cara�erizzan� l’ogge�o dell’appalto ovvero riguardino

le lavorazioni rela�ve alle categorie prevalen� e siano incluse nell’ogge�o sociale del contraente

principale.



17. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contra�o potrà essere risolto in tuA i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi

dell’art.  1455  c.c.,  previa  diffida  ad  adempiere,  mediante  raccomandata  a/r  o  PEC,  entro  un

termine non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione.

La  Stazione  Appaltante  potrà  procedere  alla  risoluzione  del  contra�o  per  una  delle  seguen�

clausole risolu�ve espresse, oltre alle cause legisla�vamente previste:

• grave inadempimento successivo a tre diffide, comunicate ai sensi del comma 1, aven�

ad ogge�o prestazioni anche di diversa natura;

• applicazione  di  penali  per  un  importo  totale  superiore  10%  (dieci)  dell’importo

contra�uale;

• mancata reintegrazione, nel termine di 15 giorni, della cauzione in esito all’escussione

della stessa;

• violazione del divieto di cessione del contra�o;

• violazione dell’obbligo di riservatezza;

• adozione di comportamen� contrari ai principi del Codice E�co dell’Amministrazione;

• inadempimento agli obblighi di tracciabilità di cui all’art.8 del presente Capitolato;

• perdita  da  parte  dell’Appaltatore  dei  requisi�  di  cara�ere  generale  e  di  idoneità

professionali richies� per l’espletamento del servizio.

• violazione  degli  impegni  an�corruzione  assun�  da  parte  dell’Appaltatore  con  la

so�oscrizione  del  Pa�o  di  Integrità  che  dovrà  essere  allegato  alla  documentazione

amministra�va.

La  risoluzione in tali  casi  opera  allorquando la  Stazione Appaltante  comunichi  per  iscri�o con

raccomandata a/r o a mezzo PEC all’Appaltatore di volersi avvalere della clausola risolu�va (ex art

1456 c.c.).

In caso di risoluzione sarà corrisposto all’Appaltatore il prezzo contra�uale del servizio effe�uato,

detra�e le eventuali penalità, spese e danni.

La Stazione Appaltante può recedere dal contra�o, in qualunque tempo e fino al termine della

prestazione, secondo la procedura prevista dall’ar�colo 123 del Codice. Tale facoltà è esercitata per

iscri�o mediante  comunicazione a  mezzo raccomandata  o mediante  PEC,  che dovrà  pervenire

all’appaltatore almeno ven� giorni prima del recesso.

In  caso  di  risoluzione  an�cipata  del  contra�o  l’Appaltatore  dovrà  consegnare  tu�a  la

documentazione conosci�va raccolta e la documentazione tecnica predisposta di cui all’art. 3 del

presente Capitolato, redaA alla data di risoluzione.

La risoluzione dà altresì alla Stazione Appaltante il diri�o di affidare a terzi l’esecuzione dei servizi



in  danno  dell’Appaltatore  con  addebito  ad  esso  del  costo  sostenuto  in  più  dalla  Stazione

Appaltante rispe�o a quello previsto.

18 RECESSO UNILATERALE E SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

La  Stazione  Appaltante  può  recedere  dal  contra�o  so�oscri�o  in  qualsiasi  momento  per

sopravvenu� mo�vi di interesse pubblico ivi compreso la sopravvenienza di disposizioni norma�ve

o regolamentari, con preavviso di almeno 20 giorni. In caso di recesso l’Appaltatore ha diri�o al

pagamento di un corrispeAvo commisurato al servizio prestato, purché regolarmente effe�uato,

comprensivo  delle  spese  sostenute,  rinunciando  lo  stesso  espressamente,  ora  per  allora,  a

qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o

indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 c.c..

Il  pagamento  di  quanto  previsto  sarà  effe�uato  previa  presentazione  della  documentazione

gius�fica�va del servizio prestato e delle spese sostenute.

E’ fa�o divieto al Prestatore di recedere dal contra�o con la Stazione Appaltante.

Qualora  circostanze  par�colari  impediscano  temporaneamente  la  regolare  esecuzione  delle

prestazioni ogge�o del contra�o, il Responsabile del Procedimento ha la facoltà di sospendere l’

esecuzione  del  contra�o  medesimo,  indicando  le  ragioni  e  l’imputabilità  delle  medesime.  Il

Responsabile del Procedimento può, altresì, ordinare la sospensione dell’esecuzione del contra�o,

per ragioni di pubblico interesse o necessità, dandone comunicazione all’Appaltatore.

19. OSSERVANZA DI NORME PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI 

L’Appaltatore  è  unico  responsabile  nei  confron�  del  personale  impiegato.  Esso  e  obbligato  ad

osservare la norma�va vigente a tutela dei lavoratori, so�o ogni profilo, anche quello previdenziale

e della sicurezza.

Qualora a carico  dell’Appaltatore risul�,  durante  la  vigenza contra�uale,  una situazione di non

corre�ezza contribu�va e retribu�va,  il  pagamento dei  corrispeAvi dovu� sarà effe�uato dalla

Stazione Appaltante nel rispe�o della norma�va vigente.

L’Appaltatore ha l’obbligo di garan�re i dipenden� per le ipotesi di infortunio di qualsiasi genere

che possano verificarsi nello svolgimento delle aAvità ogge�o del presente appalto, sollevando la

Stazione  Appaltante  da  ogni  eventuale  richiesta  di  risarcimento.  L’Appaltatore  ha l’obbligo  di

osservare,  oltre  che il  presente  Capitolato,  ogni  altra  norma di  legge,  decreto  e  regolamento,

vigen� od emana� in corso d’opera, in tema di assicurazioni ed è tenuto al rispe�o di tu�e le

norma�ve rela�ve alle assicurazioni sociali del personale adde�o ed alla corresponsione dei rela�vi

contribu�, esonerando di conseguenza la Stazione Appaltante da ogni e qualsiasi responsabilità

civile in merito.

L’Appaltatore è obbligato ad applicare ai  dipenden�, occupa� nel servizio ogge�o del presente

appalto, condizioni norma�ve e retribu�ve non inferiori a quelle risultan� dai contraA colleAvi di

lavoro vigen�.



20. PROPRIETA’ DEI DOCUMENTI

TuA i documen� prodoA restano di piena e assoluta proprietà della Commi�ente, la quale potrà,

a suo insindacabile giudizio, disporne, darvi o meno esecuzione, sia nel sito previsto che in altri

diversi,  pubblicarli  ed  introdurvi  nel  modo  e  con  i  mezzi  che  riterrà  opportuni,  tu�e  quelle

modifiche, varian�, aggiunte che riterrà necessarie senza che da alcuno possano essere sollevate

eccezioni di sorta. 

Resta  invece  convenuto  che  il  Professionista  potrà  u�lizzare  deA  documen�  solo  dopo  aver

ricevuto la espressa autorizzazione da parte della Commi�ente. 

21. RISERVATEZZA E DIRITTI SUL MATERIALE

L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riserva� i da� e le informazioni, ivi comprese quelle che

transitano per le apparecchiature di elaborazione da�, di cui venga in possesso e a conoscenza, di

non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne ogge�o di u�lizzazione a qualsiasi

�tolo per scopi diversi da quelli stre�amente necessari all’esecuzione del contra�o.

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, rela�vamente a tu�o il materiale originario o

predisposto in esecuzione del contra�o.

L’Appaltatore è responsabile per l’esa�a osservanza da parte dei propri dipenden�, consulen� e

collaboratori, nonché dei dipenden�, consulen� e collaboratori di ques� ul�mi, degli obblighi di

segretezza anzideA.

In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  di  riservatezza,  la  Stazione  Appaltante  ha  la  facoltà  di

dichiarare risolto di diri�o il contra�o, fermo restando che l’ Appaltatore sarà tenuto a risarcire

tuA i danni che dovessero derivare alla stessa.

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Nell’ambito dell’aAvità ogge�o del contra�o, il Professionista potrà venire a conoscenza e tra�are

da� comuni e sensibili rela�vi agli uten� del servizio. I da� personali forni� alla Regione Piemonte -

Se�ore Tecnico e Sicurezza degli Ambien� di lavoro – saranno tra�a� secondo quanto previsto dal

“Regolamento  UE  2016/679  rela�vo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al

tra�amento dei da� personali, nonché alla libera circolazione di tali da� e che abroga la direAva

95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei da�, di seguito GDPR)”.

I da� personali verranno raccol� e tra�a� nel rispe�o dei principi di corre�ezza, liceità e tutela

della riservatezza, con modalità informa�che ed esclusivamente per finalità di tra�amento dei da�

personali necessari per adempiere al contra�o stesso. Il tra�amento è finalizzato all’espletamento

delle  funzioni  is�tuzionali  definite  dalla  procedura  in  ogge�o.  I  da�  acquisi�  a  seguito  della

presente  informa�va  rela�va  al  procedimento  di  acquisizione  in  ogge�o  saranno  u�lizza�

esclusivamente  per  le  finalità  rela�ve  al  procedimento  amministra�vo  per  il  quale  vengono

comunica�.

I da� di conta�o del Responsabile della protezione da� (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it.



Il Titolare del tra�amento dei da� personali è la Giunta regionale, il Delegato al tra�amento dei

da� è il RUP.

I da� saranno tra�a� esclusivamente da soggeA incarica� e individua� dal Titolare, autorizza� ed

istrui� in tal senso, ado�ando tu�e quelle misure tecniche ed organizza�ve adeguate per tutelare i

diriA, le libertà e i legiAmi interessi che Le sono riconosciu� per legge in qualità di Interessato.

I  da�,  resi  anonimi,  potranno essere  u�lizza� anche per  finalità  sta�s�che  (d.lgs.  281/1999  e

s.m.i.).

I da� personali sono conserva�, per il periodo di anni 10, rela�vamente alla procedura in ogge�o.

I  da�  personali  non  saranno  in  alcun  modo  ogge�o  di  trasferimento  in  un  Paese  terzo

extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previs� dalla norma�va in vigore né di

processi decisionali automa�zza� compresa la profilazione.

Potrà esercitare  i  diriA previs�  dagli  ar�.  da  15 a  22  del  regolamento UE 679/2016,  quali:  la

conferma dell’esistenza o meno dei suoi da� personali  e la loro messa a disposizione in forma

intellegibile;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  tra�amento;  o�enere  la

cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il  blocco dei da� tra�a� in

violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la reAfica o, se vi è interesse, l’integrazione dei da�;

opporsi, per mo�vi legiAmi, al tra�amento stesso, rivolgendosi al Titolare,  al Responsabile della

protezione da� (DPO) o al Responsabile del tra�amento, tramite i contaA di cui sopra o il diri�o di

proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

23. AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO E VERIFICHE DELLA STAZIONE APPALTANTE SULLO

SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ

Il contra�o sarà s�pulato mediante Documento di S�pula, rela�vo alla tra�a�va dire�a, generato

dal sistema Me.PA. 

La  Stazione Appaltante,  prima dell’inizio  dell’esecuzione del  contra�o,  ai  sensi  dell’art.   114 e

dell’allegato II.14 del Codice, nominerà, per ogni affidamento, un “Dire�ore dell’esecuzione del

contra�o” (D.E.C.), il quale avrà il compito di verificare la corre�a esecuzione del contra�o nonché

fornire  parere  favorevole  sull’andamento  del  servizio  ai  fini  del  pagamento  delle  fa�ure  e

dell’applicazione delle penali. 

Il  nomina�vo  del  Dire�ore  dell’esecuzione  del  contra�o  (di  seguito  D.E.C.)  verrà  comunicato

tempes�vamente all’impresa aggiudicataria.

Il  Dire�ore  dell’Esecuzione,  su  disposizione  del  R.U.P.,  dà  avvio  all’esecuzione  del  contra�o,

fornendo all’Appaltatore tu�e le istruzioni e direAve necessarie per lo svolgimento dell’incarico. Al

fine di consen�re l’avvio dell’esecuzione, il Dire�ore dell’Esecuzione redige apposito verbale. 

Il D.E.C. avrà altresì il compito di effe�uare controlli a campione del servizio in qualsiasi momento

senza preven�va comunicazione all’Appaltatore.



È facoltà della Stazione Appaltante accertare in ogni tempo e in relazione alla natura dell’aAvità

svolta, l’idoneità professionale dei soggeA incarica� e di assumere, in caso di inidoneità, tuA i

conseguen� provvedimen�, anche di natura risarcitoria.

L’eventuale svolgimento delle prestazioni ogge�o del contra�o, da parte di soggeA non idonei,

cos�tuirà grave inadempimento contra�uale dell’Appaltatore.

Per tale evenienza, resta in ogni caso ferma la facoltà della Stazione Appaltante di procedere alla

risoluzione  del  contra�o  con  contestuale  avvio  di  azione  risarcitoria  (per  danni  materiali,

immateriali, erariali, amministra�vi ed all’immagine) dipendente da tale evento.

Ogni  previsione  differente  rispe�o  a  quelle  previste  nel  presente  Capitolato,  che  dovessero

insorgere a causa di even� imprevis� e non dipenden� dalla volontà o condo�a inadempiente

dell’Appaltatore, dovranno essere approvate dalla Stazione Appaltante.

24. VARIAZIONI, SOSPENSIONI, INSOLVENZA

L’Appaltatore  è  responsabile  del  rispe�o  dei  termini  per  l'espletamento  dell'incarico  e  della

conformità di quanto eseguito alle norme richiamate nel presente Capitolato.

Si rimanda all’art.6 “Modifica del contra�o in corso di esecuzione” con riferimento all’art.120 c.1

le�.a) e c.9 del Dlgs 36/2023.

Nessuna variazione esecu�va o sospensione delle prestazioni, ancorché ordinata o pretesa dagli

uffici,  dal Dire�ore dell’esecuzione del servizio,  dal  Responsabile Unico del  Procedimento o da

qualunque  altro  sogge�o  �tolato,  anche  se  formalmente  competente  all'ordine  (fa�e  salve  le

cause di forza maggiore e per mo�vi di sicurezza), può essere eseguita o presa in considerazione se

non  risul�  da  a�o  scri�o  e  controfirmato  dal  Responsabile  del  Procedimento.  In  dife�o  del

prede�o  a�o  scri�o  qualsiasi  responsabilità,  danno,  ritardo  o  altro  pregiudizio  che  derivi  al

servizio,  compresa  l'applicazione  delle  penali  previste  dal  presente  Capitolato,  sono  a  carico

dell’Appaltatore.

L’Appaltatore  risponde  altresì  dei  maggiori  oneri,  riconoscibili  anche  ad  altri  e  diversi  soggeA

interessa�, vs. terzi, in seguito alle variazioni, sospensioni del servizio, altri aA o comportamen�

non autorizza�.

In  ogni  caso  qualunque  sospensione  delle  prestazioni,  per  qualunque  causa,  anche  di  forza

maggiore e/o per mo�vi  di  sicurezza,  deve essere comunicata  tempes�vamente per  iscri�o al

Responsabile Unico del Procedimento.

Il  Dire�ore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni  del contra�o

qualora circostanze par�colari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione.

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni.

La sospensione della prestazione potrà essere ordinata:



a)  per  ragioni  di  necessità  o  di  pubblico  interesse,  tra  cui  l’interruzione  di  finanziamen�  per

esigenze sopravvenute di finanza pubblica;

b)  in  tuA  i  casi  in  cui  ricorrano  circostanze  speciali  che  impediscono  in  via  temporanea  che

l’appalto proceda u�lmente a regola d’arte.

Il  Dire�ore  dell’esecuzione  del  contra�o,  con  l’intervento  dell’esecutore  o  di  un  suo  legale

rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le

cause della sospensione, il Dire�ore dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del

contra�o.

Nel verbale di ripresa il dire�ore indica il nuovo termine di conclusione del contra�o, calcolato

tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effeA da questa prodoA.

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del codice dei contraA.

25. REVISIONE PREZZI

Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 36/2023 come aggiornato dal D.Lgs 209/2024 e s.m.i., la revisione dei

prezzi  si  aAva  al  verificarsi  di  par�colari  condizioni  di  natura  oggeAva  che  determinano  una

variazione  del  costo  del  servizio,  in  aumento  o  in  diminuzione,  superiore  al  5  per  cento

dell’importo  complessivo  e  operano  nella  misura  dell’80  per  cento  del  valore  eccedente  la

variazione del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 

Le clausole di revisione prezzi sono aAvate automa�camente dalla Stazione Appaltante, anche in

assenza di istanza di parte, quando la variazione dell’indice sinte�co applicato all’appalto, calcolato

in coerenza con la Sezione III dell’Allegato II-2bis al D.Lgs 36/2023 e s.m.i., supera, in aumento o in

diminuzione,  la soglia  del  5  percento dell’importo contra�uale risultante dal  provvedimento di

aggiudicazione.  

Il  servizio  ogge�o  del  presente  appalto  è  ricompreso  nel  codice  CPV  71300000-0  Servizi  di

ingegneria, come riportato nella Tabella D, di cui all’Allegato II-2bis del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.

Sulla base delle associazioni di cui alla Tabella D.2, di cui all’Allegato II-2bis del D.Lgs 36/2023 e

s.m.i.,   la Stazione appaltante associa al codice CPV del presente appalto, quale indice sinte�co

ISTAT di riferimento i Prezzi alla Produzione dei Servizi (PPS) codice ATECO 71 A"vità degli studi di

archite�ura e d'ingegneria, collaudi ed analisi  tecniche,  così come indicato nella tabella prede�a.

Gli indici di prezzo, unitamente alla rela�va metodologia di calcolo, sono pubblica� sul sito internet

is�tuzione dell’ISTAT.

La Stazione Appaltante monitora l’andamento dell’indice di revisione con cadenza trimestrale al

fine  di  valutare  la  sussistenza  delle  condizioni  per  l’aAvazione  della  clausola  di  adeguamento

prezzi.

La variazione del prezzo è calcolata come differenza tra il valore dell’indice sopra individuato al

momento  della  rilevazione  ed  il  corrispondente  valore  al  mese  del  provvedimento  di

aggiudicazione. In caso si sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione dell’appalto, il valore



di riferimento per il calcolo della variazione del prezzo è quello rela�vo al mese di scadenza del

termine massimo per l’aggiudicazione. 

La stazione Appaltante procede al calcolo della variazione u�lizzando le modalità previste dall’art.

11 dell’ Allegato II-2bis al Dlgs 36/2023 e s.m.i.

Al verificarsi delle condizioni di aAvazione della clausola di revisione prezzi di cui all’art. 60 co 2

le�era b) del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i., la Stazione Appaltante comunica all’Appaltatore i prezzi

revisiona�, da applicare alle prestazioni ogge�o dell’appalto ancora da eseguire.

26. VERIFICA DI CONFORMITA’

A seguito  di  apposita  comunicazione dell’intervenuta ul�mazione delle  prestazioni,  il  Dire�ore

dell'Esecuzione  effe�ua  i  necessari  accertamen�  e  rilascia  il  cer�ficato  a�estante  l’avvenuta

ul�mazione delle prestazioni, reda�o in doppio esemplare firmato dal Dire�ore dell’Esecuzione e

dall’Appaltatore, al quale potrà essere rilasciata copia conforme ove ne faccia richiesta. 

L’appalto è sogge�o a verifica di regolare esecuzione, per appurare che l’ogge�o del contra�o in

termini  di  prestazioni,  obieAvi  e  cara�eris�che  tecniche,  economiche  e  qualita�ve  sia  stato

realizzato ed eseguito nel rispe�o delle previsioni e delle pa�uizioni contra�uali e delle condizioni

offerte in sede di affidamento.

Si fa rinvio, per i contenu� applicabili in relazione alle cara�eris�che del presente appalto di servizi,

alla disciplina di cui all’art. 116 del Codice. 

Tu�e le prestazioni dovranno essere rese a regola d’arte, avendo cura di non danneggiare i beni

regionali ed arrecare disturbo alle aAvità lavora�ve del personale regionale ed essere eseguite nel

rispe�o delle norme di sicurezza.

26. SPESE E PRESTAZIONI ACCESSORIE

Tu�e le spese e gli  oneri fiscali  ineren� al  contra�o, compresa la  registrazione ove necessaria,

saranno a carico dell’Appaltatore. Sono a carico dell’Appaltatore tu�e le spese di trasporto, vi�o e

alloggio, cancelleria, necessarie per l’espletamento del servizio comprese le riunioni e gli incontri

indeA, con il Responsabile del Procedimento e con gli En�.

27. DISPOSIZIONI GENERALI

Per quanto non espressamente indicato nel presente documento valgono le disposizioni di cui al:

D.Lgs 50/2016 e s.m.i per le par� in vigore;

Dlgs 36/2023 così come integrato e  modificato con Dlgs 209/2024

D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 

Dlgs 42/2004

DM Beni culturali n. 154/2017



DM 374/2017

Codice Civile;

Norme Tecniche di Se�ore.

28. FORO COMPETENTE ED ESCLUSIONE DELL’ARBITRATO

La definizione delle controversie derivan� dall’esecuzione del contra�o è devoluta all’autorità 

giudiziaria competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

IL R.U.P.

Arch. Fabio PALMARI
Firmato digitalmente ai sensi art. 21 D.Lgs. 82/2005 

Allega�: scaricabili al seguente link

h�ps://comunica.regione.piemonte.it/home/ilaria.tusino@regione.piemonte.it/Briefcase/Affidamento_SCIA

- allegato parere VVF Caso�o e proge�o approvato con aggiornamento

- allegato parere VVF Callori e proge�o approvato




